
Formazione e apprendimento sono un processo naturale e sociale che si costrui-
sce a partire dai primi giorni di vita e si estende per l'intera esistenza, fino
all’età senile: questa l’ottica sistemica esplorata e articolata nelle tre giornate
del Convegno internazionale SIPED 2015 dal titolo L’educazione permanente a
partire dalle prime età della vita, che si è tenuto presso la Facoltà di Scienze
della Formazione, Libera Università di Bolzano, Campus di Bressanone, di cui
questo volume presenta gli Atti.
L’educazione è un processo che continua durante l’intero corso della vita (life-
long learning), si costruisce nei differenti ambienti di formazione e di esperien-
za (lifewide learning), è tanto più profondo e significativo (lifedeep learning)
quanto più assicura salde “radici” cognitivo-emotive a cui ancorare storie e per-
corsi formativi ed esistenziali, abbracciando lingue di appartenenza, valori
sociali, etici, religiosi, comunitari. Si sviluppa sull’idea che migliore è la qualità
dell’educazione a partire dalle prime scuole fino all’università, maggiori saran-
no le possibilità personali di educazione nella vita intera. L’idea limite è quella
di una formazione come bene per ciascun individuo e per la comunità, come
condizione irrinunciabile per una partecipazione effettiva e informata in qua-
lità di cittadine/i alla vita sociale e politica.

Liliana Dozza è professoressa ordinaria di Pedagogia generale e sociale presso l’U-
niversità degli Studi di Bolzano ed è preside della Facoltà di Scienze della Forma-
zione, nella sede di Bressanone. Di formazione problematicista, attualmente i suoi
interessi di ricerca sono orientati verso l’educazione permanente, la pedagogia di
gruppo e di comunità. Di recente si è occupata di ricerca pedagogica intergenera-
zionale, in particolare del rapporto nonni-nipoti. Al suo attivo ha numerosi volumi,
saggi e articoli in riviste. È inoltre condirettrice della rivista di “Pedagogia più
Didattica”.

Simonetta Ulivieri è professoressa ordinaria di Pedagogia generale e sociale presso
l’Università degli Studi di Firenze, dove coordina il Dottorato di Scienze della For-
mazione e Psicologia. I suoi studi sono rivolti prevalentemente alla Pedagogia del-
le differenze, alla gender education, alla formazione e istruzione di donne e bam-
bine, alla Pedagogia dell’infanzia e alla storia dell’infanzia. Su questi temi presen-
ta una vasta e continua produzione scientifica. È Presidente della Società Italiana
di Pedagogia - SIPED di cui dirige la la rivista “Pedagogia Oggi”
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La presente Collana intende portare 
un contributo di studio e di ricerca 
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Educazione permanente e cultura di pace:  
percorsi culturali per comprendere il razzismo  
e l’antisemitismo e prevenire i conflitti distruttivi 
di Silvia Guetta – Università degli Studi di Firenze 
 
 
 
 
 
 
Abstract: The ongoing violence we daily witness across the globe leads us to the tragic conclusion 
that the devilish idea of exterminating one’s fellow humans, as epitomized in the Nazi Holocaust 
(the Shoah), is in fact still widely practiced. Simply remembering and memorializing genocide is 
not sufficient to end this cycle of violence and destruction. We need in-depth investigation and 
analysis of the Shoah as an integral part of European history in order to understand its roots. In 
recent years, adults working in various socio-educational contexts have increasingly realized the 
need for using a critical approach in order to prevent the knowledge of the facts of violence and 
genocide from becoming sterile. This is effective only if the memory, its content, representations, 
and collective references are integrated into history so that memorialization becomes an educa-
tional device for the deconstruction of any form of violence, and for the promotion of a culture 
of peace. 
Parole chiave: cultura di pace, educazione degli adulti, Shoah  
 
 
1. Introduzione 
 

L’interesse di questo contributo è quello di proporre una riflessione storicamente 
attuale e maggiormente declinata sui bisogni di coloro che lungo il corso della vita 
hanno modo di rapportarsi ed entrare in relazione con ciò che nel recente passato ha 
segnato un punto di svolta e di non ritorno per tutta l’umanità: la Shoah, con la sua 
complessità di questioni che ancora ci sollecitano interrogazioni sulle potenzialità che 
l’essere umano che ha di scegliere se essere attore di distruzione o di giustizia e benes-
sere sociale.  

Pur non trovandoci di fronte ad una guerra1 dalle caratteristiche mondiali come 
quelle del secolo scorso, assistiamo quotidianamente a violenze e catastrofi che fanno 

 
1 L’evolversi del conflitto in Siria, l’instabile situazione del nord Africa e del Corno d’Africa per 
dirne alcune, ma soprattutto il diffondersi di atti terroristici che colpiscono il cuore dell’Europa, 
responsabili di destabilizzare e generare paure collettive, costituiscono l’avvio, secondo la defi-
nizione di Papa Bergoglio, della Terza Guerra Mondiale. Non ci soffermiamo sulla natura di 
questa considerazione che può aprire molti ambiti di riflessione per il suo carattere tragico e 
destabilizzante da una parte e realistico e tangibile dall’altra. 
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riflettere sul fatto che quella riprovevole e diabolica idea di negare, annullare e incene-
rire l’umanità distruggendo le sue meravigliose e molteplici forme di vita espresse at-
traverso le diversità intraspecifica, interspecifica e di ecosistemi2, continua a manife-
starsi in molte parti del nostro pianeta. 

Dov’è la mente dell’essere umano quando progetta in modo così lucido la soppres-
sione dei suoi fratelli, dei suoi simili, dei suoi amici, dei suoi conoscenti? Non finiremo 
mai di interrogarci sulla natura di questi abissi, che purtroppo continuano a inghiottire 
uomini, donne e bambini con le loro storie di vita, con i loro affetti, desideri, passioni, 
progetti. Non dobbiamo abituarci all’ascolto di notizie di catastrofi, di genocidi, di vio-
lenze. Purtroppo nonostante si continui a riflettere su cosa sia stata la Shoah, non riflet-
tiamo abbastanza sul fatto che solo la memoria di ciò che è successo non è sufficiente 
a preservare l’uomo dal ripetere violenza e distruzione. Non basta il ricordo di chi è 
sopravvissuto a fare da monito alle giovani generazioni. Non basta studiare la storia 
della Seconda guerra Mondiale per conoscere e per educare alla pace. Purtroppo rimane 
ancora molto diffuso un approccio allo studio della storia basato sull’ethos del con-
flitto3 (Bar Tal, 2000) e quello riferito alla cultura della guerra. Entrambi gli approcci 
vengono utilizzati per spiegare e confermare che la soluzione alla controversia tra paesi 
può essere trovata solo nella vittoria di una parte sull’altra, perché, secondo questa lo-
gica, per raggiungere la pace è necessario passare dal conflitto armato o dalla guerra. 
Non è possibile educare alla risoluzione pacifica dei conflitti se il terreno sul quale 
vogliamo fare germogliare i nuovi saperi continua ad essere quello della violenza. Agli 
adulti è data la possibilità di riconoscere che la violenza genera altra violenza e che le 
giovani generazioni hanno bisogno di entrare, nel momento stesso in cui apprendono, 
a comprendere i modi con i quali la violenza può essere decostruita e poi trasformata 
in azioni che implicano scelte personali, libertà di pensiero e coraggio nel perseverare 
l’idea di una pace senza violenza. 

Le tragedie e le devastazioni delle guerre sono anche delle permanenti catastrofi 
ambientali. Non è necessario ricordare quelle eclatanti causate dall’uso umano del nu-
cleare, perché anche quelle a cui siamo quotidianamente abituati, apparentemente poco 
significative come i bombardamenti o gli attacchi terroristici, distruggono l’ambiente, 
il nostro ecosistema, la vita sulla terra. 

Dalla Shoah apprendiamo molto, ma purtroppo apprendiamo anche che gli adulti 
sono capaci, se lo vogliono, di distruggersi. In questo tunnel di continue riflessioni sulle 
responsabilità del mondo adulto, il contributo si interroga su alcuni processi che sotten-
dono e accompagnano coloro che vogliono informare e formare le giovani generazioni 
alla conoscenza della complessità delle questioni umane che sono dentro la Shoah.  
 
 

 
2 I riferimenti rimandano ai concetti: espressioni differenti all’interno della stessa specie; diver-
sità tra le specie viventi; varietà degli ambienti e delle comunità. 
3 La definizione che Bar Tal dà al ethos of conflict, è riferita ad un orientamento del sentire 
sociale, costituito da credenze condivise che portano a considerare che il dominio, il potere, la 
guerra costituiscano gli ingredienti per un particolare orientamento dominante di quella società. 
La cultura, anche attraverso l’educazione, fa sì che i membri della società percepiscano e legitti-
mino obiettivi e aspirazioni favorendo così l’integrazione tra i membri della società. 
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2. Cambiamenti culturali e conoscenza della Shoah  
 

Le analisi storiografiche sulla costruzione della memoria della Shoah in Italia, (Bac-
chi, Levi, 2004; Mazzini, 2012; Gordon, 2013), convergono nel riconoscere che durante 
il primo periodo post bellico c’è stato un “annacquamento dello sterminio degli ebrei 
nella violenza generalizzata della guerra contro i civili; poi, il dirompere dell’attenzione 
– il termine si adatta a quella che fu una vera e propria esplosione di interesse verso lo 
sterminio degli ebrei alla fine degli anni Cinquanta; e insieme l’apparizione della figura 
del “testimone”, su cui pure è stato versato molto inchiostro, che nasce con i processi 
contro i nazisti e in particolare con il processo Eichmann (Arent, 1991; Lipstadt, 2014), 
(non per niente “testimone” è un termine anche giudiziario) e resta uno dei massimi 
aspetti di singolarità della memoria della Shoah, dal momento che nella storia passata 
non troviamo nulla che assomigli a questa volontà di trasmettere memoria attraverso la 
testimonianza che è propria del dopo Auschwitz” (Foa, 2007, p. 84), Quindi l’afferma-
zione di una storiografia che si sbarazza dalle confusioni e individua nella sua singola-
rità il fenomeno ‘Shoah’, ne afferma il nome, distingue i campi di sterminio da quelli 
di concentramento comincia ad analizzare e a interpretare il processo storico che portò 
ad Auschwitz. A questa attenzione si aggiunge la circolazione dei primi ‘classici’ della 
letteratura e della filmografia che rimuovono questioni e dubbi su quale fosse il ruolo e 
la responsabilità della popolazione civile e degli alti vertici del Vaticano nella macchina 
dello sterminio. Sul fronte storiografico cominciano ad apparire le tesi del negazioni-
smo e dell’isolazionismo in situazioni limite accidentali su cosa sia successo. Nel corso 
degli anni successivi comincia a rafforzarsi l’intreccio tra la grande storia, la storia delle 
fonti orali, il bisogno di ricordare e di raccogliere le testimonianze di chi c’era. Inizia 
una maggiore attenzione educativa e la necessità di insegnare e fare conoscere alle 
nuove generazioni i drammi e le catastrofi prodotte dell’essere umano. Da qui l’istitu-
zione in Italia, come in Europa, del giorno della memoria ed infine il nuovo e sempre 
più ampio interesse delle istituzioni e degli enti locali, la diffusione di una produzione 
di generi letterari differenti e un coinvolgimento della società civile in modo più diretto, 
ma spesso superficiale per la mancanza di precedenti percorsi conoscitivi. 

Si arriva così alla legge 20 luglio 2000 n. 211 che istituisce il “Giorno della Memo-
ria”4. Durante gli anni Novanta, anche a seguito della fine del regime sovietico e la 

 
4 La legge stabilisce che il 27 gennaio di ogni anno le scuole siano invitate a ricordare cosa sia 
stata la Shoah. La data scelta si riferisce, simbolicamente al giorno in cui, nel 1945, i sovietici 
entrarono nel campo di sterminio di Aushwitz situato nella Polonia meridionale. In realtà la com-
plessità dello sterminio di milioni di esseri umani e della macchina bellica non si arresta con 
questo evento, ma prosegue ancora per giorni e mesi. Benché questa data sia stata assunta a me-
moria della Shoah a livello internazionale (ONU e UNESCO), non tutti gli stati europei condivi-
dono questo riferimento. In Italia la decisione di istituire questa data a Giorno della Memoria è 
frutto di un lungo dibattito che ha visto coinvolti in particolare l’allora Ministero della Pubblica 
Istruzione e l’Unione delle Comunità Ebraiche. Per la particolarità che ha caratterizzato la storia 
italiana dal 1943 al 1945 erano emerse altre proposte di date che meglio potevano ricordare ciò 
le persecuzioni, le deportazioni e i massacri della popolazione ebraica e la deportazione di tutti 
coloro che, considerati “diversi” e oppositori ai regimi, venivano deportati. In Israele il giorno 
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riunificazione della Germania, la riflessione sulle proposte didattiche ed educative re-
lative alla Shoah si sono moltiplicate interessando sempre più sia i contesti scolastici 
che quelli coinvolti nella formazione e aggiornamento dei docenti. Nel corso degli anni 
lo studio sulla e della Shoah si è gradualmente declinato verso una varietà di proposte 
educative che hanno riguardato anche il mondo degli adulti. Politiche regionali e asso-
ciazioni legate alla storia dell’Antifascismo, della Resistenza, della memoria della 
Shoah e agli eccidi commessi sul territorio hanno promosso incontri e viaggi della me-
moria per visitare i luoghi che, seppur profondamente trasformati, sono ancora capaci 
di raccontare ciò che è accaduto.  

Anche sul piano dell’informale, quello che attraversa i media, e viene presentato 
nelle differenti azioni divulgative/informative pubbliche, il 27 gennaio di ogni anno 
“Giorno della Memoria” raggiunge con dibattiti, film e documentari tutta la popola-
zione. Ciò che muove questa comunicazione sembra essere il bisogno di ricordare e di 
non dimenticare cosa è successo. Un bisogno che diventa un impegno e che per molti 
sembra essere la prevenzione migliore per evitare che la Shoah possa nuovamente ac-
cadere, ma che talvolta rischia di rimanere dentro una ripetuta e monotona ritualità 
(Loewental, 2014). Da questo importante impegno a ricordare anche e soprattutto at-
traverso le testimonianze dei sopravvissuti, nel corso dei decenni si è sviluppata una 
attenzione al sostengo della memoria di ciò che è stato e ad approfondire le conoscenze 
della Shoah attraverso la storia.  

In realtà la riflessione sul periodo della Seconda Guerra Mondiale, l’importanza di 
parlare della Resistenza e l’inserimento della loro conoscenza all’interno dei contenuti 
scolastici, ha iniziato a trovare un suo spazio di riflessione e discussione solo a partire 
dai primi anni Settanta5 (Corsi, Sani, 2004). Il tema della Shoah ha invece richiesto più 
tempo per essere elaborato e poi introdotto come riflessione complessa della storia 
umana. Gran parte dei docenti ha cominciato a comprendere solo recentemente che per 
parlare di Shoah è necessario andare oltre il dato numerico (soffermandosi soprattutto 
sull’impressionante numero di vittime) e l’inquadramento storico. È invece sempre più 
“necessario considerare la Shoah come parte integrante della storia europea, ma non 
come eccezionalità irripetibile e unica, circoscritta ad una generazione e mai prima o 
dopo ripercorribile. Perché se è vero che la storia della Shoah è senza precedenti, non 
per questo è senza radici. Ritengo infatti che la Shoah non sia un fattore scollegato dal 

 
della memoria, giorno di solenni commemorazioni, ricorda la rivolta del Ghetto di Varsavia. 
Unica rivolta della quale si conosce la storia, avvenuta tra l’aprile e il maggio 1943 e conclusasi 
con la deportazione definitiva nei campi di sterminio, di tutta la popolazione ebraica rinchiusa 
nel ghetto. 
5 Lo studio dei fatti riguardanti la Shoah trova generalmente spazio all’interno della storia con-
temporanea. Tale studio tuttavia ha avuto difficoltà ad emergere anche se a partire dagli anni 
Settanta, grazie al convegno “Libri di testo e Resistenza” promosso dall’Associazione Nazionale 
Partigiani d’Italia (ANPI) a Ferrara, nel novembre del 1970, venivano denunciati gli ostacoli 
posti dagli intrecci tra politica e storiografia e la necessità di richiamare l’attenzione della scuola, 
per la formazione di un paese democratico, sulla storia contemporanea e i suoi insegnamenti 
AA.VV, I libri di testo e Resistenza, Roma, Editori Riuniti, 1971.  
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resto della storia europea, bensì che sia la sua massima espressione di un filo che attra-
versa i secoli e che racconta una continuità europea” (Laschi, 2012, p. 185). 

Negli anni che corrono tra l’avvio della consapevolezza della responsabilità civile 
e culturale di educare alla conoscenza della Resistenza, degli anni settanta, e la legge 
del 2000 che istituisce il giorno della Memoria, c’è stato un lungo e lento cammino di 
avvicinamento tra due storie che sembravano non potersi incontrare6. Per molto tempo 
la nostra storiografia non è stata capace, o non ha voluto, creare una interazione tra 
Antifascismo, Resistenza e Shoah (Peli, 2007), benché per vari motivi (stesso periodo 
storico, territorio comune, stesso nemico ecc.) le connessioni fossero evidenti e la loro 
legittimità storica avesse tutti i diritti ad essere rispettata. Le prime trattazioni sulla 
Resistenza cominciate a circolare nel secondo dopoguerra, si posizionarono su una va-
lutazione dei fatti accaduti che, benché non fossero esclusi i riferimenti alle leggi raz-
ziali e alle persecuzioni, questi aspetti rimanevano un’ombra della storia poco accessi-
bile7. Sarà necessario arrivare alla soglia degli anni Ottanta, quando per iniziativa di 
una ricerca storiografica sui partigiani ebrei che ha visto impegnati solamente studiosi 
ebrei è a sua volta questione che implicherebbe di dilatare queste riflessioni fino a porre 
la questione delle ragioni per cui sono esistite, e in buona parte persistono due storie e 
due storiografie (quella d’Italia e quella degli ebrei italiani) destinate per lungo tempo 
a marciare, poco proficuamente, come ambiti normalmente separati, se si prescinde da 
meritorie e sporadiche intersezioni (Formaggini, 1970, p. 40). 

L’importanza di una legittimazione storiografica della Shoah, così come la consa-
pevolezza di ciò che è avvenuto in Italia durante il fascismo, le leggi razziali, le depor-
tazioni e il persistere delle forme diffuse di antisemitismo, ha quindi inciso su una rap-
presentazione dei fatti che ha allontanato per lungo tempo la questione qui considerata, 
dai contenuti scolastici. Secondo alcuni autori (Baiardi, Cavaglion, 2014), solo alla fine 

 
6 Ci sono voluti molti anni prima che fosse chiara la consapevolezza di quanto era accaduto e che 
la memoria della Shoah non appartiene solo a coloro che l’hanno vissuta e/o ai loro discendenti. 
La sua memoria appartiene a tutta la società civile, passata, presente e futura. Questo può avve-
nire solo se viene assunto democraticamente l’impegno di analizzare senza remore e scrupoli la 
propria storia. D’altra parte nel corso di questo ultimo ventennio, dopo i primi anni di impegno 
per il recupero e la trasformazione in progetti educativi sulla memoria della Shoah, è emerso il 
rischio di una graduale assuefazione a questi argomenti e la conseguente perdita del significato 
di ciò che quello che è successo rappresenta ancora oggi. 
7 Potremmo qui ricordare come per lungo tempo le opere dei sopravvissuti, in primis quelle di 
Primo Levi, hanno atteso degli anni prima di potere avere uno spazio per affermarsi nella cultura 
del dopoguerra. La domanda che viene alla mente è come fosse possibile che coloro che tanto 
avevano fatto per combattere il fascismo che volevano spazzare la cultura del passato per co-
struire una repubblica democratica. “Il ritardo con cui l’opera di Primo Levi si è affermata sulla 
scena della culturale italiana, è stato parte di un processo di elaborazione collettiva di un lutto 
che non ha coinvolto solo gli ebrei, ma la cultura nel suo insieme” D. Meghnagi, “La memoria 
del trauma della Shoah nella costruzione dell’identità europea” in AA.VV. La lezione della 
Shoah. Studi e documenti degli annali della Pubblica Istruzione, Roma, Le Monnier, 2007. D’al-
tra parte risulta interessante considerare che nel 1964 un, allora, giovane cantautore, Francesco 
Guccini, scrive una canzone “Bambino nel vento” meglio conosciuta come “Auschwitz” che ini-
zia a circolare due anni dopo anche attraverso la televisione. http://www.repubblica.it/spetta-
coli/musica/2016/03/07/news/guccini-134968461/?refresh_ce. 
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degli anni Ottanta, in vicinanza con il cinquantesimo anniversario della promulgazione 
delle Leggi Razziali, si è avviato un interesse specifico nei confronti della Shoah in 
Italia. Tale interesse verso le leggi e le deportazioni antiebraiche, sembra tuttavia in-
trecciarsi con una operazione culturale e politica, sostenuta soprattutto dalla corrente 
socialista, tesa ad inabissare gradualmente il discorso dell’antifascismo, a circoscrivere, 
appellandosi alle tesi di De Felice (Focardi, 2005), all’idea che in fin dei conti non fosse 
da imputare al fascismo italiano la responsabilità delle persecuzioni ebraiche perché 
queste erano volute e condotte dai nazisti che occupavano l’Italia. La graduale riabili-
tazione del fascismo significava, d’altra parte, avviare una graduale opera di demoli-
zione delle fondamenta antifasciste e della Resistenza sulle quali era stata costruita la 
repubblica italiana.  

Dalle analisi condotte da Schwarz emerge chiaramente come a partire dagli anni 
Ottanta, non solo c’era un’inedita attenzione per la questione dello sterminio, ma stava 
mutando di segno il suo rapporto con l’ideologia antifascista. In termini riassuntivi e 
schematici si può osservare come il mito della nazione antifascista che prese forma a 
partire dall’immediato dopoguerra, teorizzando che la vera Italia fosse quella antifa-
scista e che gli italiani non avessero condiviso in alcun modo gli orientamenti politici 
del dittatore, si fosse integrato organicamente con la rimozione – condivisa da tutti i 
settori politico-culturali come dalle principali voci ebraiche – delle responsabilità ita-
liane in materia di antisemitismo (Bidussa, 2007). Tuttavia, la decostruzione dei miti 
dell’Antifascismo e della Resistenza, per quanto, come è stato visto venissero tenuti 
separati dagli storici dalla questione della deportazione ebraica, venivano qui collegati 
nel preciso intento di sostenere che gli italiani dovevano considerarsi estranei alle po-
litiche di sterminio perpetuate dai nazisti. Una analisi completamente revisionista per-
ché le fonti storiche documentano la stretta ed efficace collaborazione tra i due8 (Col-
lotti, 2006; Collotti, Baiardi, 2005).  

A risentire del cambiamento di attenzione nei confronti della tematica della Shoah 
eè stata anche la pedagogia italiana che con i contributi di Giuseppe Vico (Vico, San-
terini, 1996; Vico, Santerini, Sidoli, 1999), Milena Santerini (Santerini, 2005), Raffaele 
Mantegazza (Mantegazza, 2001; 2012), ha creato lo spazio sul pensare l’educazione 
dopo Aushwitz, sulla storia dell’antisemitismo, come prototipo della negazione di ogni 
diversità, sulla volontà sociale di uniformare attraverso i processi di assimilazione e 
sulle pseudo scienze e educazioni negative generatrici di pregiudizi, stereotipi. Portare 
le dinamiche dell’esclusione, della discriminazione e della deportazione a scuola, si-
gnifica condurre gli studenti dentro se stessi, riconoscersi come uomini e donne ricchi 
di complessità, di contraddizioni, conflitti e dubbi. 

La necessità di sostenere che il male fosse lontano da noi e che il comportamento italiano 
potesse uscirne fuori sufficientemente a testa alta perché le sue responsabilità nella vicende 

 
8 Le fonti e le bibliografie che riportano la responsabilità del fascismo nella persecuzione e de-
portazione degli ebrei come delle politiche contro i diversi e gli omossessuali, la deportazione 
delle donne dei bambini, il genocidio degli zingari e l’internamento militare in Germania è molto 
ampia. Difficile fare una selezione delle opere, tuttavia segnaliamo gli studi di Collotti e di Sar-
fatti perché rappresentano simbolicamente due mondi quello accademico e quello degli Istituti 
storico-culturali che hanno aperto molte piste di ricerca su questi temi.  
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della deportazione erano state minime, ha generato un lungo periodo di oblio e di falsa cre-
denza che i cittadini italiani non dovessero interrogarsi troppo sulle deportazioni, i campi di 
raccolta dei deportati, quelli di concentramento e di sterminio sparsi sul territorio italiano e 
fatti sparire, per gran parte di loro, appena finita la guerra (Sante, 2001).  

Sul finire degli anni Ottanta sembra inoltre che altre questioni sociali si vadano ad in-
trecciare con quanto sopra considerato. La società italiana, soprattutto quella scolastica, co-
mincia in quegli anni a fare i conti con un nuovo fenomeno, quello dell’immigrazione, con 
l’arrivo della “diversità”, delle culture altre che attivano per una parte della popolazione 
posizioni razziste, xenofobe e antisemite. I nuovi scenari sociali fanno emergere la questione 
dei pericoli e le violenze culturali e dirette che il razzismo e l’antisemitismo nascondono.  

Con la scelta del 27 gennaio, data che collegava la memoria della Shoah nazionale 
a quella degli altri Paesi europei, creando così uno spirito generale di condivisione per 
ciò che in modo trasversale ha colpito tutta l’Europa9. Possiamo anche ritenere che la 
scelta di una data che non fosse parte della storia nazionale confermasse la posizione 
assunta nei riguardi della responsabilità dell’Italia di fronte alla tragedia, la responsa-
bilità del genocidio si spostava tendenzialmente in campo nazista, con una data meno 
problematica per la memoria nazionale (Bravi, 2014).  

Nell’identità europea l’evoluzione della rappresentazione sul significato della 
Shoah non è dovuta alla spinta ebraica, ma è l’esito di un processo parallelo di altro 
tipo che è dato dallo svuotamento progressivo del paradigma delle sorti dell’umanità, 
con la fine delle illusioni e dell’autorappresentazione che l’Europa aveva di sé.  

Chi si occupa di formazione sa che per lavorare in profondità su questi temi è ne-
cessario utilizzare un approccio critico, poiché le conoscenze provenienti dai fatti non 
si trasformino in sterile nozionismo. A seconda dell’età e della classe di appartenenza, 
il lavoro sulla memoria storica della Shoah può costituire uno strumento formativo in 
grado di attivare processi critici di analisi del presente, di se stessi, delle relazioni in-
terpersonali, della relazione tra autorità e libertà e di molti altri temi di importanza so-
stanziale per la costruzione della cultura di pace. 
 
 
3. La necessità di interrogarsi  
 

Il Giorno della Memoria ha finalità educative e formative indirizzate anche verso il 
mondo degli adulti. Questi devono interrogarsi e presentare le questioni dell’inspiega-

 
9 L’Italia è stata uno dei primi Paesi a stabilire per legge, assumendosi l’impegno di investire il 
mondo della scuola e della cultura nella riflessione di ciò che è stato, che il 27 gennaio di ogni anno 
dovesse essere celebrato il Giorno della Memoria. Le Nazioni Unite formalizzeranno questa deci-
sione solo nel 2005. Da quel momento il 27 gennaio viene considerato come un giorno internazio-
nale di commemorazione in memoria delle vittime della Shoah. Con questa risoluzione delle Na-
zioni Unite la Shoah si fa storia universale e la prospettiva con la quale viene vista e insegnata inizia 
a superare i confini delle discipline storiche per diventare una questione che riguarda ciò che l’essere 
umano ha potuto commettere. Come protagonista della sua storia e della storia della collettività 
l’essere umano diventa il fulcro sia della storia particolare che di quella universale. 
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bile capacità degli esseri dotati di intelligenza, di progettare catastrofi e mostruose ope-
razioni di eliminazione totale del genere umano, alle giovani generazioni di studenti 
fornendo, contemporaneamente, gli strumenti per prevenire e/o decostruire il generarsi 
di pensieri, sentimenti e comportamenti razzisti e antisemiti. 

Con l’avvio di nuove interrogazioni, la consultazione di archivi rimasti chiusi per 
decenni e ricerche approfondite e mirate, la complessità Shoah inizia ad uscire fuori 
dalle pagine dei libri scolastici, in particolare da quelli di storia, per aprirsi all’incontro 
con altre discipline e a una progettazione che colloca l’importanza della memoria e del 
suo uso nella prospettiva del lifelong learning. Una riflessione sulla formazione degli 
adulti, che integra l’interesse per mantenersi aggiornati su contenuti e metodi specifi-
camente didattici (storico, letterario, giuridico, scientifico e artistico) e la disponibilità 
soggettiva ad indagare cosa significhi affrontare l’argomento della Shoah consideran-
dola un crocevia insostituibile per una formazione alla cultura di pace. Come afferma 
Bidussa “la Shoah nella cultura attuale allude a due questioni: quanto della storia entra 
nel sapere condiviso e come questo nuovo sapere si colloca in un nuovo ciclo culturale” 
(Bidussa, 2007, p. 105). Dalla considerazione di Bidussa che ruota anche intorno alla 
questione della conservazione e fruibilità delle testimonianze e quindi della memoria 
diretta e soprattutto comunicativa, è possibile considerare nella prospettiva pedagogica 
costruttivo-trasformatrice, che gli insegnanti possono contribuire in modo attivo alla 
costruzione della memoria stessa. La memoria non è quindi solo trasmissione di saperi, 
ma trasformazione di conoscenza che si va costruendo grazie all’incontro tra la com-
plessità delle istanze del soggetto con i segni/sistemi presenti nei contesti di relazione 
vicini e lontani delle persone e delle collettività e ciò che socialmente viene considerato 
importante da ricordare. Dentro questo quadro, la memoria, come potente strumento di 
contatto umano e di reciproca esplorazione dei campi del sapere individuale e collet-
tivo, assume un ruolo di primaria importanza. Nella sua specificità formativa, anche se 
attaccata e devastata da un sistema informatico incatenato al e dal qui ed ora, un sistema 
che inghiottisce, ma non digerisce ciò che assume e quindi non è in grado di nutrirsi, la 
memoria sembra essere un elemento esterno al processo formativo.  

L’immaginario generato dai saperi prodotti dal sistema sociale e culturale si va ad 
incontrare con la memoria personale attraversando le generazioni sia dei docenti, for-
matori educatori, compresi i genitori, che quella degli alunni, degli studenti e spesso 
dei giovani coinvolti nelle associazioni di impegno civile. Per molti adulti, parlare di 
Shoah è stato un impegno umano forte, che ha generato risposte differenti. In relazione 
alle risposte date dagli enti locali di promuovere viaggi sui luoghi della memoria, 
aprendo così nuovi itinerari di visite scolastiche programmati per la conoscenza dei 
campi di sterminio europei, in molte regioni italiane, si è andata costruendo una signi-
ficativa integrazione tra le proposte formative per gli adulti, il coinvolgimento delle 
agenzie educative formali e la individuazione di agenzie formative non necessaria-
mente territoriali, dando vita ad una modalità di pensare alla formazione in modo più 
complesso. Non va inoltre dimenticato che a partire dagli anni Novanta, c’è stata una 
graduale crescita dell’attenzione dei media al tema della Shoah e questo ha dato vita 
alla creazione di numerosi dibattiti che hanno richiesto, da parte del mondo adulto, una 
riflessione anche collettiva, su come trasmettere i saperi, le storie, le memorie, affinché 
la loro conoscenza potesse essere strumento per sviluppare una lettura critica dei rischi 
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in cui gli esseri umani incorrono nel momento in cui si pongono in modo passivo, ub-
bidiente e sottomesso nei confronti del mancato rispetto dei diritti umani. La memoria 
non è un dispositivo che riguarda solo coloro che trasmettono un ricordo. Per essere 
efficace la memoria deve attivare stati d’animo, percezioni, emozioni, sentimenti che 
portano alla curiosità e all’interesse a conoscere quanto è avvenuto e comprendere che 
il passato è anche parte della storia personale. 

È indubbio, che i processi che nel corso degli anni hanno modificato la rappresen-
tazione personale e collettiva della Shoah, avvenuti all’interno della società abbiano 
generato trasformazioni per di chi questi contenuti doveva elaborarli per poi proporli 
come contenuti e strumenti di apprendimento. Parlare con le giovani generazioni di 
temi come l’esperienza concentrazionaria, le differenti forme di violenza, la costru-
zione sempre più moderna e raffinata della produzione della morte, la Shoah come il 
paradigma dell’annientamento dell’altro/diverso, i paradossi di cui è capace la natura 
umana, e, in modo contrapposto della libertà di scelta, del rispetto della dignità umana 
e della disubbidienza civile, richiedono la capacità di superare stereotipi convenzionali 
che spesso impediscono di cogliere in profondità i drammi e i disagi che vivono le 
giovani generazioni.  

Per quanto in questi anni i lavori e i prodotti sui tempi posti dalla trattazione della 
Shoah abbiano dato testimonianza di originalità e di grande capacità metodologica e 
didattica10 ci sono molti insegnanti ed educatori che avvertono la difficoltà a trattare 
questi argomenti non solo come semplici contenuti disciplinari, ma come insieme di 
discipline formative e di esperienze umane in grado di fornire agli studenti una visione 
critica utile, anche, a comprendere i processi e le dinamiche della realtà che stiamo 
vivendo. Nel cercare di evitare il proprio coinvolgimento, ma volendo lanciare comun-
que qualche messaggio di comprensione di quanto ciò che è stato debba essere parte 
del sapere culturale delle giovani generazioni, molti docenti, educatori e formatori si 
rivolgono ad esperti, a persone appartenenti a comunità ebraiche, a coloro che possono 
dare la loro testimonianza. Nel peggiore dei casi i docenti volendo comunque fare qual-
cosa per confermare il bisogno di ricordare ed adeguarsi alle indicazioni ministeriali, 
confermando il loro ruolo di mediatore di memoria, programmano la visione di un 
film/documentario che racconta, solitamente, la storia di ciò che è avvenuto nei campi 
di sterminio trasportando così la responsabilità dei fatti in luoghi e contesti lontani. 
L’insegnamento e la formazione alla conoscenza della Shoah, così come gli apprendi-
menti necessari per la costruzione di conoscenze cognitive ed emotive che ne permet-
tano l’elaborazione, dovrebbero aprire la strada alla sperimentazioni di didattiche con-
testualizzate e interdisciplinari.  

Oggi dobbiamo considerare questo passato così carico di questioni, drammi, con-
flitti, sofferenze e abissi, come una opportunità di trasformazione dei saperi umani ca-
pace di fare dialogare il pensare con il sentire, la conoscenza con l’emozione come une 

 
10La legge istitutiva del Giorno della Memoria prevede che annualmente, con collaborazione con 
l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, venga bandito il concorso per le scuole di ogni ordine 
e grado: “I giovani ricordano la Shoah” http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/istru-
zione/shoah/concorso  
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risorse attive per avviare un processo di riconciliazione. Riconciliare non significa, per-
donare, e non significa neppure dimenticare. Non è possibile dimenticare perché questo 
impedirebbe di difendersi di fronte a situazioni che degenerano e possono portare a 
tante altre distruzioni umane. La cosa importante è trasformare e utilizzare il ricordo in 
senso positivo e costruttivo. Il ricordo e la memoria se cristallizzati, non possono so-
stenere la formazione, la trasformazione dei saperi. Sono ancore che trattengono la nave 
nelle acque ferme del porto, mentre invece devono essere timoni che guidano, cono-
scendo la rotta, verso un futuro impegnato a difendere e sostenere l’attuazione dei diritti 
di ogni essere umano a vivere in contesti di pace, cooperazione e sviluppo umano. 
L’educazione alla memoria ha le potenzialità per generare questa trasformazione. 
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